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no valore di  che rende la funzione continua nel punto , e determinare poi se in tale5 !ß ! 
punto la funzione risulti anche differenziabile.
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La convergenza è uniforme in quanto cos cos .4 * * 4   # Ÿ
Quindi la funzione è continua in  se . !ß ! 5 œ !
 Passando al calcolo del gradiente, avremo poi:
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Passando a coordinate polari si ha:
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I M 3) L'equazione , soddisfatta nel punto ,0 Bß Cß D œ #BC  /  / œ ! "ß "ß "   DB DC

definisce una funzione implicita ; di questa funzione  determinare le   Bß C Ä D Bß C D
derivate prime nonchè l'espressione dei differenziali totali primo d  e secondo d .D D#

Determinare poi l'espressione esplicita di .D œ D Bß C 
La funzione  è differenziabile , con .0 Bß Cß D a Bß Cß D − 0 "ß "ß " œ #  "  " œ !     ‘$
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II M 1) Risolvere il problema .
Max/min 

s.v.: 
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, i vincoli definiscono una regione
ammissibile  che è un insieme compatto, e quindi possiamo applicare il Teorema di Weier-X
strass. Sicuramente la funzione ammette valore massimo e valore minimo.
Per risolvere il problema utilizziamo le condizioni di Kuhn-Tucker.

Scriviamo il problema nella forma 
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Essendo  il punto  potrebbe essere di Massimo.-" œ  ! ß
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Essendo i valori dei  punti  e  potrebbero essere di minimo.- non positivi, i    "ß ! !ß "

Studiamo la funzione obiettivo sul vincolo .B œ "  C#
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Studiamo la funzione obiettivo sul vincolo .C œ "  B
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II M 2) La matrice  è la matrice Hessiana di una funzione diffe-
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renziabile due volte, calcolata in un punto stazionario. Si determini la natura di tale punto sta-
zionario.

Dato che la funzione è differenziabile due volte, la matrice Hessiana è sicuramente una matri-
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Applichiamo le condizioni del secondo ordine e studiamo i minori di guida:


   
‡
‡
‡

"

"

"

œ "  !
œ #  !
œ #  !

à


   
   
‡

‡

#

#

œ œ #  "  !
" "
" #

œ œ %  "  !
# "
" #

à

 
                    ‡$ œ œ œ " † œ "  ! Þ

" ! " !
" # " ! " "
! " # ! " #

" "
" #

1 1

Quindi 




   
‡
‡
‡

"

#

$

 !
 !
 !
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II M 3) Risolvere il sistema di equazioni differenziali: .
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II M 4) Data  , calcolare: ‘œ Bß C − À B Ÿ C Ÿ $Bà " Ÿ B  C Ÿ %   2 # #

 


 d d  mediante opportuna sostituzione in coordinate polari.BC B C

Vista la regione di integrazione:



operando la sostituzione in coordinate polari, si ha:
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